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Art.1 - Premesse 

 

1. Il Corso di Laurea Magistrale in Economia e Management, Classe delle lauree magistrali LM77, è 
erogato in modalità convenzionale. 

 

2. La denominazione in inglese del corso è LM 77 Economics and Management 

 

3. La durata normale del corso di 2 anni. 

 

4.  Per  conseguire  la  laurea  magistrale lo  studente  deve  aver  acquisito  120  Crediti  Formativi 
Universitari (CFU). 

 

5. Al compimento degli studi viene rilasciato il diploma di laurea magistrale in Economia e 
Management, Classe delle lauree magistrali LM-77. A coloro che hanno conseguito la laurea 
magistrale compete la qualifica accademica di dottore magistrale. 

 

6.  Il presente Regolamento didattico, redatto in conformità con la normativa vigente e con i 
Regolamenti dell’Ateneo, disciplina l’organizzazione didattica del CdS. 
 
 
 

Art. 2 – Sbocchi professionali e occupazionali 

 

1. Il Corso di Studio si propone di formare laureati in grado di padroneggiare le conoscenze nel campo 
dell'amministrazione aziendale e la consapevolezza dei fondamenti delle discipline giuridiche 
d'impresa. 
Grazie alle conoscenze acquisite in relazione ai modelli di analisi e delle tecniche di gestione aziendale 
nei diversi ambiti funzionali, i laureati acquisiscono la capacità di interpretazione complessiva del 
processo di produzione del valore nelle aziende di diversa natura e finalità. 
Inoltre, anche grazie alle conoscenze acquisite in relazione ai metodi quantitativi funzionali alle analisi 
per le decisioni, acquisiscono la capacità di progettare, pianificare e gestire processi in campo 
amministrativo, della revisione aziendale, finanziario, della strategia d'impresa (e relativa 
sostenibilità) in contesti anche internazionali, dei processi in innovazione aziendale, anche in relazione 
alle nuove frontiere di data science e digital transformation. 
Sono quindi in grado di affrontare le problematiche aziendali nell'ottica integrata propria delle 
direzioni aziendali e della programmazione e gestione del cambiamento. 

 

2. I principali sbocchi occupazionali previsti per i laureati sono: 
-  studi professionali di Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, come liberi professionisti; 
- aziende e istituzioni dei settori industriali e di servizi, di natura pubblica e privata, come imprenditori, 
manager, esperti di responsabilità elevata e consulenti. 
Nell'ambito degli studi professionali il laureato si inserisce nelle funzioni di: 
- tenuta della contabilità;
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- predisposizione di bilanci redatti con principi contabili nazionali ed internazionali; 
- consulenza nella progettazione ed esecuzione di operazioni straordinarie di impresa (merger and 
acquisitions), con particolare riferimento ai profili contabili, civilistici e fiscali; 
- consulenza su tematiche finanziarie e tributarie; 
- misurazione delle performance aziendali; 
- revisione ed audit. 
Inoltre, il laureato, dopo il tirocinio svolto secondo la normativa vigente, può accedere all'esame di 
Dottore Commercialista ed Esperto Contabile (fascia A), svolgendo a seguito del superamento dello 
stesso le stesse funzioni dianzi descritte con maggiori livelli di responsabilità, e ampliando le stesse a 
quelle che l'ordinamento della professione di dottore commercialista riserva ai professionisti abilitati. 
In ambito aziendale, sia pubblico che privato, il laureato del Corso di Studi trova naturale collocazione, 
con ruoli, responsabilità ed autonomia coerenti con l'acquisizione nel tempo della necessaria 
seniority: 
- nei tradizionali contesti delle funzioni amministrative, commerciali, finanziarie; 
- in funzioni di supporto all'imprenditore nella definizione delle strategie d'impresa in ambito sia 
domestico che internazionale; 
- in funzioni aziendali che vanno a presidiare i processi - oggi fondamentali - di trasformazione digitale 
che caratterizzano molteplici organizzazioni aziendali (da imprese a intermediari finanziari e pubbliche 
amministrazioni), finalizzati alla realizzazione di nuovi modelli di business orientati all'applicazione di 
tecnologie per la creazione di valore. 

 

3. Con riferimento alle codifiche ISTAT, il corso prepara alle professioni di: 
- Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione (Codifica ISTAT 2.5.1.1.1) 
- Specialisti del controllo nella Pubblica Amministrazione (Codifica ISTAT 2.5.1.1.2) 
- Specialisti della gestione e del controllo nelle imprese private (Codifica ISTAT 2.5.1.2.0) 
- Specialisti in contabilità (Codifica ISTAT 2.5.1.4.1) 
- Fiscalisti e tributaristi (Codifica ISTAT 2.5.1.4.2) 
- Specialisti in attività finanziarie (Codifica ISTAT 2.5.1.4.3) 
- Specialisti nella commercializzazione di beni e servizi (escluso il settore ICT) (Codifica ISTAT 
2.5.1.5.2) 
-  Specialisti  nella  commercializzazione  nel  settore  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della 
comunicazione (Codifica ISTAT 2.5.1.5.3) 
- Analisti di mercato (Codifica ISTAT 2.5.1.5.4) 
- Specialisti dei sistemi economici (Codifica ISTAT 2.5.3.1.1) 
- Specialisti dell'economia aziendale (Codifica ISTAT 2.5.3.1.2) 

 

4.  Infine,  i  laureati  potranno  proseguire gli  studi  nell'ambito  di  dottorati  di  ricerca e  master 
universitari di II livello.
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Art. 3 - Obiettivi formativi 

 

1. L'obiettivo formativo di fondo è creare un profilo professionale con capacità di comprensione 
nell'impiego delle metodologie, dei saperi e delle abilità necessarie a ricoprire posizioni di 
responsabilità nell'amministrazione e nel governo delle aziende, offrendo una preparazione completa 
ed integrata su temi avanzati di economia e diritto, prestando particolare attenzione alle principali 
direttrici del cambiamento, fornendo a tal fine una solida metodologia di analisi di fenomeni complessi 
di natura economico-finanziaria, economico-sociale, economico-giuridica, di data science e digital 
transformation nonché di abilità legate all'analisi matematica. La formazione è finalizzata allo sviluppo 
delle capacità interpretative dei fenomeni e delle problematiche economiche di società ed enti che 
operano in contesti complessi ed in rapido mutamento. 

 

2. Nello specifico, l'obiettivo formativo del Corso di Studi è perseguito fornendo idonee ed 
approfondite conoscenze e capacità nell'ambito: 
- della realtà aziendale in logica interdisciplinare, nell'ottica dell'approccio tipico delle libere 
professioni dell'area economica; 
- delle strategie d'impresa in ambito sia domestico sia internazionale, con specifici focus sul tema della 
corporate global sustainability; 
- delle tematiche quantitative ed economiche, al fine di poter disporre di utili strumenti d'indagine 
per le attività di ricerca applicate al complesso delle scelte aziendali; 
- delle tematiche bilancistiche e della misurazione delle performance d'impresa, nonché in tema di 

aggregazione aziendale e di bilancio dei gruppi aziendali; 
- delle tematiche di finanza - d'impresa ed internazionale - e di economia dei mercati finanziari; 
- delle tecniche di revisione ed audit; 
- dei profili di data science e digital transformation; 
- del diritto delle società e delle imprese, con specifici approfondimenti sulla fiscalità, sulle procedure 
concorsuali, sul diritto penale d'impresa; 
- della lingua inglese in ambito economico-aziendale. 

 

3. Il Corso di Studi, inoltre, propone contenuti coerenti con lo svolgimento del tirocinio professionale 
e crea i presupposti per sostenere con efficacia l'Esame di Stato per l'iscrizione agli albi di Dottore 
Commercialista ed Esperto Contabile e di Revisore Legale dei Conti. 

 

4. Il percorso formativo, in sintesi, vede: 
- al primo anno, gli insegnamenti che consentono di porre le fondamenta alla progressione degli studi; 
sono affrontate, in particolare, tematiche di natura quantitativa, bilancistica, finanziaria, 
strategico/internazionale, legate agli scenari economici globali; non sono trascurate le tematiche delle 
reti d'impresa e della corporate sustainability. Sempre al primo anno, le abilità linguistiche vengono 
affinate con corsi di business english; 
- al secondo anno, in particolare, approfondimenti delle materie quantitative mediante l'approccio 
all'analisi econometrica, tematiche avanzate di project management, insegnamenti giuridici connessi,  
tra  gli  altri,  alle  tematiche  delle  ristrutturazioni  aziendali,  del  diritto  commerciale
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internazionale ed ai profili di diritto delle nuove tecnologie (in particolare blockchain e cybersecurity). 
Completano il percorso del secondo anno il tirocinio e la prova finale. 
 
 
 

Art. 4 - Risultati di apprendimento attesi 

 

1. Il Corso di Studio si propone di trasmettere, quali conoscenze disciplinari che formano il nucleo 
fondante del percorso, conoscenze tali da consentire la piena comprensione, oltre che dei contenuti 
centrali ai fini della libera professione, di una visione moderna, internazionale ed innovativa dell'agire 
di impresa. 
A tal fine il Corso di Studi intende far raggiungere agli studenti, alla fine del percorso formativo, 
conoscenze e capacità di comprensione specialistiche - necessarie al fine di sviluppare e acquisire le  
competenze stabilite  -  relative  ai  processi  di  governo,  gestione,  organizzazione  e amministrazione 
in diversi contesti di aziende e di aggregati aziendali, con particolare riferimento alle tematiche 
avanzate che riguardano il governo strategico delle imprese e il management delle principali funzioni 
aziendali, i processi interfunzionali, le dinamiche di internazionalizzazione delle imprese e di gestione 
del cambiamento. 
In particolare, il laureato acquisisce conoscenze e capacità di comprensione relativamente a: 
- analisi di contesto e metodi quantitativi per le decisioni aziendali; 
- principi, tecniche e criticità inerenti la redazione, interpretazione, audit del bilancio d'esercizio e del 
bilancio consolidato, con specifico riferimento all'ambito dei principi contabili internazionali, anche 
nell'ambito di operazioni straordinarie; 
- temi relativi alla gestione ed al governo della funzione finanziaria d'impresa e dei mercati finanziari, 
anche in ambito internazionale; 
- diritto d'impresa, nelle articolazioni del diritto tributario, del diritto penale commerciale, dei mercati 
finanziari, delle procedure concorsuali; 
- strategie di innovazione, internazionalizzazione e sostenibilità del governo delle imprese; 
- innovazione tecnologica e impatti della digitalizzazione; 
- tematiche specialistiche relative alle Pubbliche Amministrazioni, con approfondimenti in tema di 
strategie, bilancio, risk management, gestione e diritto delle aziende sanitarie. 

 

2. Il Corso  di  Studi  intende far raggiungere agli studenti, alla fine del percorso formativo, le capacità 
di applicare conoscenza e comprensione - necessarie al fine di sviluppare e acquisire le competenze 
stabilite - in termini di capacità di analisi e interpretazione dei processi di innovazione aziendale, di 
governo del cambiamento, di produzione del valore nelle aziende di diversa natura e finalità. 
In particolare, il laureato acquisisce la capacità di applicare conoscenza e comprensione relativamente 
a: 
- svolgere analisi di contesto, su scenari macroeconomici, ai fini di inquadramento ed indirizzo delle 
scelte strategiche, nonché porre in atto modelli quantitativi ed econometrici finalizzati alle decisioni 
aziendali; 
- redigere ed interpretare il bilancio d'esercizio ed il bilancio consolidato, anche con riferimento ad
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ambiti complessi, e svolgere la relativa attività di revisione finalizzata all'emissione del giudizio 
sull'attendibilità del bilancio; 
- assumere scelte di gestione finanziaria d'impresa e di utilizzo dei principali strumenti del mercato 
mobiliare, anche in ambito internazionale; 
- gestire nel concreto le tematiche afferenti alla fiscalità d'impresa nonché alle procedure concorsuali; 
- definire le strategie d'impresa, nazionali ed internazionali, anche nei loro aspetti di governance, 
sostenibilità, gestione dei processi di innovazione tecnologica e digitalizzazione; 
- gestire tematiche specialistiche relative alle Pubbliche Amministrazioni quali le scelte strategiche di 
management pubblico, di bilancio e risk management nell'ambito in esame. 
L'acquisizione sia di conoscenze e capacità di comprensione sia di capacità di applicare conoscenza e 
comprensione avviene innanzitutto nell'ambito degli insegnamenti previsti dal piano di studio. 
Il raggiungimento di tali capacità di applicare conoscenza e comprensione avviene tramite la 
riflessione critica, sollecitata dalle attività svolte in aula, sui testi suggeriti per lo studio individuale, 
attraverso  l'analisi  di  casi  proposti  dai  docenti  e  lo  svolgimento  di  esercitazioni  pratiche.  È 
agevolato da attività formative quali momenti di analisi e di ricerca sul campo, seminari di 
approfondimento e workshop, internship in aziende del territorio o di specifici settori, nazionali ed 
internazionali. Tali attività sono proposte e supervisionate dai docenti della Facoltà per ottimizzare il 
processo di analisi e condivisione dei modelli teorici avanzati. 
L'approccio formativo, a tal fine strutturato, è operativo e pragmatico; sono previsti, oltre alle 
classiche lezioni frontali, seminari di approfondimento, incontri con professional e testimoni aziendali, 
"case studies analysis" e stages in azienda. Il fine è accrescere, grazie alla partecipazione ad attività 
didattiche innovative ed anche allo svolgimento del tirocinio obbligatorio previsto nell'ultimo anno di 
corso, le capacità consulenziali, manageriali e imprenditoriali degli studenti, sviluppando  abilità  e 
atteggiamenti personali di  ascolto,  di  gestione  dei  conflitti, di  lavoro  di gruppo e di "leadership". 
La prova finale qualifica infine in modo significativo il percorso formativo; rappresenta un momento 
di comprensione profonda ed applicazione alla realtà di strumenti e tecniche, qualitativi e quantitativi, 
che si è avuto modo di apprendere nell'ambito dei corsi frequentati. 
Le  verifiche consistono  in  esami scritti,  esami orali,  esercitazioni  e  attività  che  prevedono  lo 

svolgimento di specifici compiti in cui lo studente è chiamato a dimostrare la padronanza di strumenti, 
metodologie e autonomia critica. 
L'utilizzo di una metodologia mista, che tende a responsabilizzare lo studente in un autonomo e 
originale percorso di analisi metodologica e di sperimentazione applicativa, aumenta la 
predisposizione e la capacità dei laureati di affrontare nuove sfide gestionali in ambienti complessi e 
in condizioni di criticità. 

 

3. I laureati sviluppano capacità di giudizio, autonomo ed indipendente, in relazione all'identificazione 
dei vincoli, delle opportunità e dei rischi sia di natura economico-competitiva, sia sociale; ciò in base 
ad un uso responsabile delle conoscenze specialistiche e delle capacità acquisite.
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Il laureato migliora la propria capacità di interpretazione critica dei fenomeni economici complessi ed 
è in grado, sulla base delle competenze specialistiche acquisite, di mettere in discussione affermazioni 
non supportate da solide evidenze empiriche, possedendo tra l'altro capacità di utilizzo dei modelli 
statistico- matematici ed econometrici; a tal fine sono valorizzati l'attitudine all'analisi della 
letteratura specifica, nazionale e internazionale, e il rigore nella ricerca, nella raccolta e nella 
elaborazione di dati e di informazioni necessari per la valutazione dei fenomeni economici e per la 
formulazione di giudizi corretti e coerenti. 
Il raggiungimento di tali risultati avviene attraverso una didattica efficace ed interattiva, basata sia su 
metodologie tradizionali (ai fini di definire i necessari riferimenti metodologici e di contenuto di fondo) 
sia sul continuo riferimento alla dinamica di contesto, attraverso l'analisi di casi e lo svolgimento di 
esercitazioni su fattispecie concrete. Avviene altresì in occasione dell'attività di tirocinio o stage 
prevista dal percorso formativo. 
La verifica dell'acquisizione dell'autonomia di giudizio avviene tramite la valutazione sia della 
partecipazione dello studente alle esercitazioni e all'analisi dei casi svolti in aula, sia dei risultati del 
lavoro individuale o di gruppo sui casi proposti dal docente, nonché tramite il giudizio del tutor della 
struttura ospitante per l'attività di tirocinio o stage. Significativa è anche la valutazione della prova 
finale (tesi di laurea). 

 

4. L'enfasi posta sulla metodologia della ricerca e sulla qualità del trasferimento delle conoscenze 
prodotte o acquisite permette ai laureati di confrontarsi con gli interlocutori interni ed esterni avendo 
acquisito particolari competenze di tipo comunicativo e una abilità di confronto e di difesa delle 
proprie tesi che incide positivamente sul loro profilo professionale. 
I laureati di questo Corso di Studi sviluppano capacità comunicative tramite la partecipazione attiva in 
aula a esercitazioni ed attività di analisi di casi nonché l'esposizione dei risultati del lavoro individuale 
o di gruppo su argomenti o casi proposti dal docente. L'acquisizione di abilità comunicative è realizzata 
in particolare tramite l'attività di tirocinio o stage. 
In particolare, i laureati di questo Corso di Studi sono in grado di sostenere contraddittori su 

argomenti economici e aziendalistici, così come appreso nel percorso di studi, e come testato e 
verificato, in particolar modo, in sede di prova finale. Sono altresì in grado di realizzare efficaci 
presentazioni, anche di tipo multimediale, finalizzate alla trasmissione e alla condivisione delle attività 
svolte e dei risultati ottenuti. 
I laureati sono inoltre in grado di leggere testi e articoli e di conversare in lingua inglese su temi 
specifici ed avanzati di carattere economico. Tale capacità è sviluppata sia grazie a materiali didattici 
in lingua inglese forniti durante il percorso di studi, sia per mezzo dell'attivazione di moduli specifici e 
di corsi formativi opzionali in lingua inglese, sia attraverso la partecipazione a programmi di scambi 
internazionali quali l'Erasmus che prevedono un adeguato riconoscimento di attività realizzate e 
certificate presso le università straniere convenzionate. 
In sintesi, a fianco del processo di trasferimento di abilità specifiche volte a raggiungere un elevato 
livello di autonomia e professionalità nella valutazione e nel governo di sistemi complessi, particolare 
attenzione è posta anche sugli strumenti e sui modelli di interazione aziendale ed interpersonale, onde 
consentire ai laureati lo sviluppo delle necessarie competenze di tipo relazionale.
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5. Il rigore metodologico degli insegnamenti stimola lo studente ad un approccio dinamico 
dell'apprendimento e lo si educa al ragionamento logico; negli esami oltre alla verifica delle 
conoscenze di base si testa l'attitudine dello studente all'interpretazione critica dei modelli teorici, 
all'identificazione dei collegamenti trasversali tra ambiti del sapere e alla individuazione delle 
principali tendenze evolutive. 
L'attenzione data alle attività didattiche, soprattutto quelle non tradizionali, quali "case studies 
analysis", seminari di approfondimento, workshop e attività di ricerca sul campo, e ai processi di 
autoapprendimento, supervisionati e supportati dai docenti, è poi particolarmente idonea a favorire 
lo sviluppo nel laureato di specifiche abilità di gestione autonoma di situazioni di criticità aziendale  e  
di  apprendimento  evolutivo,  flessibile  e  specialistico,  necessario  negli  ambiti disciplinari che 
caratterizzano il Corso di Studi. 
Lo sviluppo di abilità di apprendimento che facilitano l'intrapresa della carriera professionale è anche 
stimolato dal confronto con esperti e tecnici su temi avanzati, oggetto del percorso di studi, finalizzato 
all'applicazione di modelli teorici a casi concreti e a differenti realtà aziendali. L'eventuale  attività  di  
tirocinio  o  stage  presso  studi  professionali  o  aziende  abitua  infine  lo studente a misurarsi con 
problemi concreti e lo abitua a una costante attività di aggiornamento. Il processo di valutazione si 
basa sull'elaborazione di report individuali e di presentazioni di gruppo, su prove intermedie, su esami 
di profitto e sulla discussione dell'elaborato finale. 
 
 
 

Art. 5 - Piano degli studi 
 

 

1. Il piano ufficiale degli studi per l’anno accademico 2021-2022 è riportato nell’Allegato 1. In 
particolare, sono riportati: 
a) l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 
dell'eventuale articolazione in moduli, e delle altre attività formative e l’anno e il semestre di corso in 
cui sono erogati; 
b)  gli  obiettivi  formativi  specifici  e  i  crediti  formativi  universitari  (CFU).  Non  sono  previste 
propedeuticità. 

 

2. Un CFU equivale a 25 ore di impegno complessivo degli studenti. 

 

3.  Per  ogni  insegnamento  è  definita  una  ‘scheda  insegnamento’  che  riporta  le  seguenti 
informazioni: 
- Denominazione 
- Moduli componenti (se articolato in moduli) 
- Settore scientifico-disciplinare (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Anno di corso e semestre di erogazione (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Lingua di insegnamento (se diversa dall’italiano) 
- Carico didattico in crediti formativi universitari (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Numero di ore di attività didattica assistita (per ciascun modulo, se articolato in moduli)
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- Docente (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Risultati di apprendimento specifici (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Programma (articolazione dei contenuti) (per ciascun modulo, se articolato in moduli) 
- Tipologie di attività didattiche previste (anche in termini di ore complessive per ogni tipologia) e 
relative modalità di svolgimento (anche in termini di ore complessive per ogni modalità) (per ciascun 
modulo, se articolato in moduli) 
- Metodi e criteri di valutazione dell’apprendimento 
- Criteri di misurazione dell’apprendimento e di attribuzione del voto finale (se previsto) 
- Propedeuticità 
- Materiale didattico utilizzato e materiale didattico consigliato (per ciascun modulo, se articolato in 
moduli) 

 

4. I docenti responsabili degli insegnamenti e delle altre attività formative sono reperibili sul sito 
dell’Ateneo al link https://www.lum.it/docenti/ 

 

5. Le schede degli insegnamenti nonché il calendario delle attività didattiche e degli appelli degli esami 
di profitto e dell’esame finale sono resi noti prima dell'inizio dell'anno accademico. 
 
 
 

Art. 6 - Crediti formativi universitari 
 

 

1. Per quanto riguarda i crediti formativi universitari, trova applicazione la disciplina generale disposta 
nell’Art. 21 del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito al link https://www.lum.it/wp-
content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 
2. Ad ogni CFU corrisponde un numero di ore di lezione frontale pari a 6. 
      
 

Art. 7 - Articolazione e organizzazione delle attività didattiche 

 

1. Per quanto riguarda le forme didattiche, trova applicazione la disciplina generale disposta nell’Art. 
22 del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito dell’Ateneo al link 
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 
 
 
 

Art. 8 - Orientamento e tutorato 
 

 

1. Per quanto riguarda le attività di orientamento e tutorato, trova applicazione la disciplina generale  
disposta  nell’Art.  28 del  Regolamento  didattico  di  Ateneo,  consultabile  sul  sito dell’Ateneo al link 
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 

http://www.lum.it/docenti/
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
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Art. 9 - Ammissione al Corso 

 

1. Il Corso di Studi è ad accesso libero. 
 

 

2. Ai fini dell'accesso al Corso di Studi è richiesto il soddisfacimento di uno dei seguenti requisiti 

curriculari: 

- possesso di una laurea triennale conseguita nelle classi L18 - Scienze dell'economia e della 

gestione aziendale o L33 - Scienze Economiche; 

- per chi ha conseguito un titolo di laurea in una Classe diversa da quelle indicate al punto precedente, 

l'aver acquisito: almeno 24 CFU in uno o più dei seguenti settori: SECS-P/01, SECS- P/02, SECS-P/03, 

SECS-P/04, SECS-P/05, SECS-P/06, SECS-P07, SECS-P08, SECS-P/09, SECS-P/10, SECS-P/11 o SECS-P/12; 

almeno 9 CFU in uno o più dei seguenti settori: IUS/01; IUS/04; IUS/05; IUS/07; IUS/09; IUS/10; IUS/12; 

IUS/13; IUS/14; IUS/17; 

- un titolo accademico acquisito all'estero e riconosciuto idoneo. 

E' comunque richiesto ai fini dell'accesso un livello di conoscenza della lingua inglese non inferiore al 

B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). 
 

 

3. Per quanto riguarda la verifica dell'adeguatezza della personale preparazione, possono accedere 

direttamente al Corso di Studi i laureati nelle Classi L18 e L33 con titolo conseguito con un punteggio 

superiore o uguale a 95/110. I laureati in possesso di un titolo straniero equivalente o superiore ad 

una laurea triennale italiana devono sostenere il colloquio di ammissione, indipendentemente dal 

voto di laurea. 
 

 

4. In tutti gli altri casi l'accesso è subordinato al superamento di una prova orale, da sostenere avanti 

ad una commissione composta da due professori titolari di insegnamenti impartiti nel Corso di Studi, 

avente per oggetto tematiche di Istituzioni di Economia Aziendale, Contabilità e Bilancio, Diritto  

commerciale. Più  in  dettaglio,  per  quanto  riguarda  Istituzioni  di  Economia  aziendale, saranno 

oggetto di accertamento i seguenti argomenti: 

o la formula imprenditoriale come modello di rappresentazione delle scelte aziendali; 

o le condizioni di economicità; 

o l’assetto economico e finanziario dell’impresa; 

o i principali indicatori di bilancio per l’analisi dell’azienda; 

o le scelte di organizzazione aziendale 

Per  quanto  riguarda  Contabilità  e  Bilancio,  saranno  oggetto  di  accertamento  i  seguenti 

argomenti: 

o la logica fondativa del bilancio di esercizio, 

o la rilevazione dei principali accadimenti aziendali, 

o la costruzione del bilancio e la redazione degli schemi di conto economico e stato patrimoniale,
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o le valutazioni di bilancio secondo i principi contabili nazionali (e per cenni dei principi contabili 

internazionali) 

o la corretta rilevazione delle imposte (anche differite e anticipate) 

Per  quanto  riguarda  Diritto  commerciale,  saranno  oggetto  di  accertamento  i  seguenti argomenti: 

o L’imprenditore:   nozione   e   articolazioni.   Lo   statuto   speciale   dell’imprenditore commerciale. 

La rappresentanza commerciale. 

o L’azienda: nozione, natura giuridica, trasferimento. 

o I segni distintivi dell’impresa: la ditta; l’insegna; il marchio. 

o Le società: nozione, inquadramento nel genus dei contratti associativi. 

o Le  società  di  persone:  società  semplice,  società  in  nome  collettivo,  società  in accomandita 

semplice. 

o Le società di capitali: società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità 

limitata. 

o La disciplina comune a più tipi societari: scioglimento, liquidazione ed estinzione delle società di 

capitali; attività di direzione e coordinamento; trasformazione, fusione e scissione. 
 

 

5. La prova si intenderà superata in presenza di una conoscenza giudicata almeno “sufficiente” (nella 

scala insufficiente, sufficiente, buono, ottimo) in ciascuno dei tre ambiti descritti. 

Infine, le modalità e i criteri (o le regole) per il riconoscimento di titoli di istruzione superiore, periodi 

di studio e apprendimenti pregressi, compreso il riconoscimento di apprendimenti non formali e 

informali, sono riportate all’art. 32 del Regolamento didattico di Ateneo consultabile sul sito 

dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 
 

 

Art. 10 - Iscrizione al Corso 
 

1. Per quanto riguarda l’iscrizione al Corso (in particolare: Immatricolazioni, Iscrizioni a singole attività 

formative) trova applicazione la disciplina generale disposta nell’Art. 30 del  Regolamento  didattico  

di  Ateneo, consultabile  sul  sito  dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-

content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 

 
 

Art. 11 – Iscrizione ad anni successivi 

 

1. Per quanto riguarda iscrizioni ad anni successivi (in particolare: Iscrizione ad anni successivi, 
Studenti fuori corso, Studenti ripetenti) trova applicazione la disciplina generale disposta all’art. 31 
del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-
content/uploads/2021/03/RDA-.pdf

https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
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Art. 12 – Passaggi, trasferimenti e riconoscimento di crediti 

 

1. Per quanto riguarda passaggi, trasferimenti e riconoscimento di crediti trova applicazione la 
disciplina generale di cui all’art. 32 del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito 
dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 
 

Art.13 – Piani di studio ufficiali e piani di studio individuali 

 

1. Per quanto riguarda piani di studio ufficiali e piani di studio individuali trova applicazione la 
disciplina generale disposta nell’Art. 33 del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito 
dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 

 

2. I piani di studio individuali coerenti con i piani di studio consigliati riportati nell'Allegato 1 sono 

automaticamente approvati. 
 

 

Art. 14 – Obblighi di frequenza 

 

1. La frequenza è fortemente raccomandata ma non obbligatoria 
 
 
 

Art. 15 - Esami e altre verifiche del profitto 

 

1.  Per  quanto  riguarda  esami  ed  altre  verifiche  del  profitto,  trova  applicazione  la  disciplina 
generale  disposta  nell’Art.  35 del  Regolamento  didattico  di  Ateneo,  consultabile  sul  sito 
dell’Ateneo al link https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 

 

Art. 16 - Mobilità internazionale e riconoscimento degli studi compiuti 
 

 

1. Per quanto riguarda la mobilità internazionale, trova applicazione la disciplina generale disposta 
nell’Art. 36 del Regolamento didattico di Ateneo, consultabile sul sito dell’Ateneo al link 
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf 
 

 

Art. 17 - Prova finale 

 

1. Nella tesi di laurea lo studente deve approfondire un argomento specifico riconducibile alle 
discipline che caratterizzano il suo curriculum, sviluppando, in modo originale, aspetti teorici e/o di 
natura empirica sotto la supervisione di un docente relatore.

https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
https://www.lum.it/wp-content/uploads/2021/03/RDA-.pdf
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Può trarre spunto da un'esperienza di lavoro (stage) o di studio in Italia e all'estero, ma non può e 
non   deve   essere   un   report   dell'esperienza   di   stage.   Essa   rappresenta  un   momento   di 
comprensione profonda ed applicazione alla realtà di strumenti e tecniche, qualitativi e quantitativi, 
che si è avuto modo di apprendere nell'ambito dei corsi frequentati. 
Nella tesi lo studente deve dimostrare la padronanza della letteratura specifica, nazionale ed 
internazionale, delle basi metodologiche, degli ambiti disciplinari rilevanti, oltreché le capacità 
acquisite di autonomia di giudizio, comunicative e di apprendimento autonomo. 
 

 

2. La commissione di laurea è composta da almeno 5 membri, nominati tra i Professori di ruolo 

dell’Università, i Ricercatori, i Titolari di Corso, i Contitolari di Corso, i Titolari di Modulo, i Docenti 

incaricati di insegnamento, i Cultori della Materia, i Titolari di Assegni di Ricerca dell’Università, i 

Dottorandi dei programmi di Ph.D. di Ateneo. La Commissione è presieduta da un professore di 

prima fascia di ruolo presso l’Università LUM o, nel caso tutti i professori di prima fascia convocati 

risultino assenti giustificati, da un professore di seconda fascia di ruolo presso l’Università LUM. 
 

 

3. La seduta di Laurea prevede la presentazione della tesi da parte del candidato, sotto la guida del 

relatore e con l’intervento di altri membri della Commissione. 
 

 

4. La discussione della tesi può essere valutata sino ad un massimo di otto punti, avuto riguardo alla 

complessità delle tematiche trattate, alla originalità dell’analisi svolta, alla conoscenza scientifica 

dell’argomento oggetto dell’elaborato; ai fini della valutazione dell’elaborato finale, una tesi può 

essere giudicata 

- sufficiente  (0-2  punti):  tesi  compilativa/descrittiva,  articolata  e  approfondita  in  modo 

sufficiente; 

- discreta (3-4 punti): tesi compilativa/descrittiva svolta con buon grado di approfondimento; 

- buona (5-6 punti): tesi compilativa/descrittiva svolta con buon grado di approfondimento, che 

preveda anche una analisi empirica illustrativa della tematica esaminata; per le materie giuridiche 

è da intendersi come analisi empirica l’analisi di una fattispecie concreta e la sua comparazione con 

la relativa fattispecie astratta attraverso i necessari richiami interpretativi di matrice dottrinale e 

giurisprudenziale, di legittimità e di merito. 

- eccellente (7-8 punti): tesi che preveda una research question definita e caratterizzata da 

originalità, una analisi approfondita della letteratura anche internazionale di riferimento, lo 

sviluppo di una analisi autonoma a dimostrazione della research question, (ad esempio la creazione 

e/o l’utilizzo tramite tecniche econometriche di database oppure una approfondita literature 

review  finalizzata  alla  dimostrazione  dell’importanza  relativa  di  diversi  filoni  di studio o il 

consolidarsi di determinate tendenze), una soddisfacente analisi del procedimento seguito  e  dei  

risultati  ottenuti.  Per  le  materie  giuridiche  è  da  intendersi  come  analisi autonoma a 

dimostrazione della research question una prospettiva approfondita e originale del candidato, 

fondata nella letteratura di riferimento e nell’interpretazione giurisprudenziale, di legittimità e di 

merito, oltre che in analisi di natura comparatistica e di norme derivanti da ordinamenti  

sovranazionali  o  di  natura  convenzionale.  Ai  fini  del  riconoscimento dell’eccellenza della tesi il 

relatore deve obbligatoriamente inviare una comunicazione per email al presidente della 

commissione almeno tre giorni prima della discussione, illustrando i motivi per i quali gli standard 
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previsti a tal fine si ritengono raggiunti. 
 

 

5. Nel caso di un voto pari a 110/110 può essere attribuita la lode, su proposta del relatore e solo 

in presenza di voto unanime in tal senso da parte della commissione. Condizione necessaria per il 

riconoscimento della lode è la condivisione da parte della commissione di una valutazione della 

qualità della tesi tale da portare ad attribuire alla stessa, con le modalità previste al punto che 

precede, un punteggio almeno pari a 5. 

 

Art. 18 - Certificazione della carriera universitaria 
 

 

1. L’Ateneo, su richiesta, fornisce ai laureati il ‘Diploma Supplement’ in italiano e in inglese, che 
descrive la natura, il livello, il contesto, il contenuto e lo status degli studi effettuati secondo il 
modello standard in otto punti, sviluppato per iniziativa della Commissione Europea, del Consiglio 
d'Europa e dell'UNESCO 

 

Art. 19 - Trasparenza e Assicurazione della Qualità 

 

1. Il CdS adotta le procedure per soddisfare i requisiti di trasparenza e le condizioni necessarie per 
una corretta comunicazione, rivolta agli studenti e a tutti i soggetti interessati. In particolare, rende 
disponibili le informazioni richieste dalla normativa prima dell’avvio delle attività didattiche. Inoltre, 
aggiorna costantemente e sollecitamente le informazioni inserite nel proprio sito internet. 

 

2. Il CdS aderisce al sistema di Assicurazione della Qualità  dell’Ateneo. 

 

Art. 20 - Modifiche al Regolamento 
 

 

1. Le modifiche al presente Regolamento sono proposte dal Consiglio di Dipartimento approvate 
dal Senato Accademico e deliberate dal Consiglio di Amministrazione con il voto favorevole, in tutti 
i casi, della maggioranza assoluta dei componenti con diritto di voto. 
 
2. Le modifiche al presente regolamento sono emanate con decreto del Presidente del CdA ed 
entrano in vigore dall’inizio dell’anno accademico successivo all’emanazione. 
 
3.   Eventuali   atti   normativi   dell’Ateneo   incompatibili   con   quanto   descritto   nel   presente 
regolamento troveranno immediata applicazione anche in assenza di una espressa modifica, ma 
determinano l’immediato avvio della procedura di cui al comma primo del presente articolo. 
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ALLEGATO 1 – Piano degli Studi  
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CLASSE LM-77 SCIENZE ECONOMICO AZIENDALI   
ECONOMIA E 
MANAGEMENT     

PROGRAMMATA 21-22      

    PIANO DI STUDI CONSIGLIATO IN   

    AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO   

ANNO SEM 

ATTIVITA' 
FORMATIVE 

ambito INSEGNAMENTI 

CFU 
per 
SSD  

DM 270 
 

1 1 Caratterizzanti 
Statistico-
matematico 

SECS-S/01 METODI QUANTITATIVI PER LE DECISIONI 
AZIENDALI 6 

  

1 1 Caratterizzanti Aziendale 

SECS-P/07 BILANCIO CONSOLIDATO E PRINCIPI CONTABILI 
INTERNAZIONALI 

8 
 

1 1 Affini A12   
IUS/17: DIRITTO PENALE COMMERCIALE 7 

 

1 1 
Ulteriori attività 
formative  ALTRE 

Ulteriori conoscenze linguistiche: BUSINESS ENGLISH 
4  

1 2 Caratterizzanti Economico 
SECS-P/01 SCENARI ECONOMICI INTERNAZIONALI 

8  

1 2 Affini A11   

SECS-P/11 ECONOMIA DEI MERCATI MOBILIARI E ASSET 
MANAGEMENT 

8 
 

1 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P/07 CORPORATE PERFORMANCE MEASUREMENT 8 

 

1 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P/07 OPERAZIONI STRAORDINARIE 8 

 

2 1 Caratterizzanti Economico SECS-P/01 ECONOMETRIA 7  

2 1 Caratterizzanti Aziendale 

SECS-P/07 REVISIONE AZIENDALE E SISTEMI DI CONTROLLO 
INTERNO 

8 
 

2 1 Caratterizzanti Giuridico 
IUS/04 CORPORATE FINANCE LAW 6 

 

2 2 Caratterizzanti Aziendale 

SECS-P09 RISTRUTTURAZIONE E RIORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE 7 

 

2 2 A SCELTA   uno a scelta tra: 

8 

 

  2 A SCELTA GIuridico 
IUS/12: FISCALITA' PROFESSIONALE D'IMPRESA* 

 

  2 A SCELTA GIuridico 
IUS/04 DIRITTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI* 

 

  2 A SCELTA GIuridico 

IUS/12 DIRITTO TRIBUTARIO INTERNAZIONALE E 
COMUNITARIO*  

  2 A SCELTA Aziendale SECS-P/08 DIGITAL MARKETING  

  2 A SCELTA Aziendale SECS-P/11 ANALISI TECNICA E TECNICHE DI BORSA  

  2 A SCELTA Aziendale SECS-P/08 PROGETTAZIONE EUROPEA  

  2 A SCELTA Aziendale 
SECS-P/08 ECOLOGICAL ECONOMICS AND MANAGEMENT 

 

  2 A SCELTA Aziendale SECS P/09 FINANZA SOSTENIBILE  

  2 A SCELTA Giuridico IUS/04 CORPORATE GOVERNANCE*  

        TIROCINIO 7  

        PROVA FINALE 20  

          120  

       

* PER COMPLIANCE CON CONVENZIONE ODCEC (Esonero prima prova scritta) OCCORRE 
SCEGLIERE UN ESAME A SCELTA IN AMBITO IUS/04 O IUS/12  
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CLASSE LM-77 SCIENZE ECONOMICO AZIENDALI  
ECONOMIA E 
MANAGEMENT    

  

PROGRAMMATA 21-22       

    PIANO DI STUDI CONSIGLIATO IN    

    INTERNATIONAL MANAGEMENT    

ANN
O 

SEM 

ATTIVITA' 
FORMATIVE 

ambito INSEGNAMENTI 

CFU 
per 
SSD  
DM 
270 

  

1 1 Caratterizzanti 
Statistico-
matematico 

SECS-S/01 DATA SCIENCE 6   

1 1 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P/08 GLOBAL BRAND MANAGEMENT 8   

1 1 Affini A12   
SECS-P/10  PROJECT MANAGEMENT 7   

1 1 
Ulteriori attività 
formative  ALTRE 

Ulteriori conoscenze linguistiche: BUSINESS 
ENGLISH 4 

  

1 2 Caratterizzanti Economico 

SECS-P/01 SCENARI ECONOMICI 
INTERNAZIONALI 8 

  

1 2 Affini A11   
ING/IND-35 DIGITAL TRANSFORMATION 8   

1 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P/07 INTERNATIONAL STRATEGIES 8   

1 2 Caratterizzanti Aziendale 

SECS P/08 GLOBAL CORPORATE 
SUSTAINABILITY 

8   

2 1 Caratterizzanti Economico SECS-P/01 ECONOMETRIA 7   

2 1 Caratterizzanti Aziendale 

SECS-P08 TECNICA DEL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE 

8   

2 1 Caratterizzanti Giuridico 
IUS/04 INTERNATIONAL BUSINESS LAW 6   

2 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P09 INTERNATIONAL FINANCE 7   

2 2 A SCELTA   uno a scelta tra: 

8 

  

  2 A SCELTA GIuridico 

SECS-P/07 INNOVAZIONE AZIENDALE E RETI DI 
IMPRESE 

  

  2 A SCELTA GIuridico 
SECS-P/09 FINANZA ISLAMICA   

  2 A SCELTA GIuridico 
    

  2 A SCELTA Aziendale SECS-P/08 DIGITAL MARKETING   

  2 A SCELTA Aziendale     

  2 A SCELTA Aziendale SECS-P/08 PROGETTAZIONE EUROPEA   

  2 A SCELTA Aziendale 

SECS-P/08 ECOLOGICAL ECONOMICS AND 
MANAGEMENT 

  

  2 A SCELTA Aziendale     

  2 A SCELTA Giuridico     

        TIROCINIO 7   

        PROVA FINALE 20   

          120   
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CLASSE LM-77 SCIENZE ECONOMICO AZIENDALI  
ECONOMIA E 
MANAGEMENT    

    

PROGRAMMATA 21-22         

    PIANO DI STUDI CONSIGLIATO IN      

    
DATA SCIENCE E DIGITAL 

TRANSFORMATION  
    

ANNO SEM 

ATTIVITA' 
FORMATIVE 

ambito INSEGNAMENTI 

CFU 
per 
SSD  
DM 
270 

    

1 1 Caratterizzanti 

Statistico-
matematic
o 

SECS-S/01 DATA SCIENCE 6     

1 1 Caratterizzanti Aziendale 
SECS-P09 ENTREPRENEURIAL FINANCE 8     

1 1 Affini A12   
SECS P/10 PROJECT MANAGEMENT 7     

1 1 
Ulteriori attività 
formative  ALTRE 

Ulteriori conoscenze linguistiche: BUSINESS ENGLISH 
4 

    

1 2 Caratterizzanti Economico 
SECS P/01: BLOCKCHAIN ECONOMICS 

8 
    

1 2 Affini A11   
ING/IND-35: DIGITAL TRANSFORMATION 8     

1 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS P/07 BUSINESS MODEL INNOVATION 8     

1 2 Caratterizzanti Aziendale 

SECS-P/11 MONETA ELETTRONICA E SISTEMI DI 
PAGAMENTO 

8     

2 1 Caratterizzanti Economico SECS-P/01 ECONOMETRIA 7     

2 1 Caratterizzanti Aziendale 

SECS P/08 ARTIFICIAL INTELLIGENCE PER LE 
IMPRESE 

8     

2 1 Caratterizzanti Giuridico 

IUS/05 DIRITTO DELLE BLOCKCHAIN E 
CYBERSECURITY 

6     

2 2 Caratterizzanti Aziendale 
SECS P/08 DIGITAL OPERATIONS 7     

2 2 A SCELTA   uno a scelta tra 

8 

    

  2 A SCELTA GIuridico 
      

  2 A SCELTA GIuridico 
      

  2 A SCELTA GIuridico 

SECS P/10 ECONOMIA E ORGANIZZAZIONE DELLE 
SMART CITIES 

    

  2 A SCELTA Aziendale SECS P/08 DIGITAL MARKETING     

  2 A SCELTA Aziendale       

  2 A SCELTA Aziendale       

  2 A SCELTA Aziendale 

SECS-P/08 ECOLOGICAL ECONOMICS AND 
MANAGEMENT 

    

  2 A SCELTA Aziendale       

  2 A SCELTA Giuridico       

        TIROCINIO 7     

        PROVA FINALE 20     

        
  

12
0 
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